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ABSTRACT – On 12 May 2026, the Faculty of Law of Sapienza University of Rome hosted 
a seminar on the Código Modelo de Obligaciones para América Latina, elaborated by 
GADAL (Grupo para la Armonización del Derecho en América Latina). Scholars dis-
cussed the Romanistic foundations of the law of obligations, the methodological choices 
underlying the GADAL project, and the protective dimension of the Código Modelo with 
regard to the position of both creditor and debtor. 

Nel pomeriggio del 12 maggio 2026, presso la Facoltà di Giurisprudenza della 
‘Sapienza’ Università di Roma, si è svolto un seminario dedicato alla presentazione 
del Código Modelo de Obligaciones para América Latina 1, elaborato dal GADAL 
(Grupo para la Armonización del Derecho en América Latina), gruppo di studio 
istituito nel 2013 a Lima da giuristi provenienti da diversi Paesi latinoamericani 
con l’obiettivo di promuovere l’armonizzazione del diritto nell’area latinoame-
ricana, valorizzandone la comune matrice romanistica. 

L’incontro ha costituito un’importante occasione di riflessione sul significato 
sistematico della categoria dell’obbligazione, sul ruolo della codificazione nel 
diritto contemporaneo e sulle prospettive di costruzione di uno ius commune 
latino-americano fondato sulla continuità con la tradizione giuridica romanistica.  

Ad introdurre e moderare i lavori, il Professore Antonio Saccoccio, ordinario 
di diritto romano presso la ‘Sapienza’ Università di Roma, che ha immediatamente 
sottolineato come il progetto del Código modelo sia, per molti aspetti, un tentativo 
di armonizzazione giuridica in ambito latinoamericano paragonabile al modello dei 
Principi Unidroit, pur caratterizzato da specifiche opzioni metodologiche e siste-
matiche che lo distinguono dalle principali esperienze europee di armonizzazione 
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1  Código Modelo de Obligaciones para América Latina, Gadal, Libromar, Santiago del Cile, 
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del diritto privato, le quali concentrano la loro attenzione sul contratto, piuttosto 
che sull’obbligazione. 

Nella prima parte del suo intervento, lo studioso ha proposto un’ampia rifles-
sione sulla categoria dell’obbligazione nella tradizione giuridica romana e nella 
successiva elaborazione dogmatica europea. Dopo aver ricordato come il feno-
meno obbligatorio sia comune a ogni ordinamento, egli ha osservato che furono i 
giuristi romani a costruire la struttura dogmatica dell’obbligazione quale categoria 
giuridica autonoma, destinata a esercitare una straordinaria continuità storica 
all’interno delle codificazioni moderne. Mentre numerosi istituti hanno subito 
profonde trasformazioni, la struttura essenziale dell’obbligazione è rimasta so-
stanzialmente invariata nel corso dei secoli.  

Di particolare interesse si è rivelata la riflessione critica sulla trasformazione 
operata dalla pandettistica ottocentesca e dal liberalismo giuridico, i quali hanno 
progressivamente spostato il baricentro sistematico dall’obbligazione al contratto. 
In opposizione a tale impostazione, il Código Modelo elaborato dal GADAL 
recupera la centralità della teoria generale delle obbligazioni quale struttura ordi-
nante dell’intero sistema. 

È stato inoltre messo in evidenza come tale scelta metodologica consenta di 
superare alcune incongruenze presenti in diverse codificazioni contemporanee, 
nelle quali istituti come l’arricchimento ingiustificato o la negotiorum gestio ven-
gono attratti impropriamente nell’orbita contrattuale mancando una parte specifi-
camente dedicata proprio all’obbligazione.  

In questa prospettiva, il progetto del GADAL assume anche il significato di 
un recupero consapevole della tradizione romanistica come strumento capace di 
offrire modelli teorici ancora funzionali alle esigenze del diritto contemporaneo. 

Al termine del suo intervento, il Professore Antonio Saccoccio ha introdotto 
il Professore David F. Esborraz, Primo ricercatore del CNR e membro del GA-
DAL, il quale ha ricostruito le origini, la struttura e la metodologia del gruppo di 
studio.  

Dopo aver richiamato le attività scientifiche promosse negli anni Novanta dal 
Professore Sandro Schipani presso il Centro di Studi Giuridici Latinoamericani 
dell’Università di Roma ‘Tor Vergata’ e del CNR, il Professor Esborraz ha rico-
struito la genesi di tale progetto, sottolineandone il carattere profondamente 
ancorato alla tradizione romanistica latino-americana. 

In particolare, il prof. Esborraz ha evidenziato come il GADAL si sia propo-
sto, sin dall’origine, di elaborare modelli normativi fondati sulle peculiarità del 
diritto vigente latino-americano, evitando il recepimento acritico di categorie, 
terminologie o istituti estranei alla tradizione giuridica dell’area.  

Tale impostazione si riflette anche sulla scelta di adottare il modello codicisti-
co quale strumento normativo privilegiato.  
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Il Professor Esborraz ha inoltre sottolineato come il progetto persegua la co-
struzione di un diritto comune latino-americano capace di coniugare continuità 
storica e adeguamento alle esigenze contemporanee, mantenendo al centro del 
rapporto obbligatorio la persona e la cooperazione tra debitore e creditore.  

Intervenendo nuovamente in qualità di moderatore, il Professore Antonio 
Saccoccio ha richiamato l’importanza della scelta di privilegiare la forma codicistica 
rispetto alle spinte decodificatorie, osservando come le più recenti esperienze 
normative, dalla Francia alla Germania, fino alla Cina e ai nuovi codici lati-
noamericani, mostrino il permanere della codificazione quale tecnica ordinante 
centrale negli ordinamenti contemporanei.  

Al termine della sua riflessione, il moderatore ha introdotto il Professore 
Giovanni Priori Posada, ordinario di diritto processuale civile presso la Pontificia 
Universidad Católica del Perú, il quale ha dedicato il proprio intervento ai profili 
di tutela dei diritti e degli interessi derivanti dal rapporto obbligatorio, disciplinati 
nel titolo conclusivo del Código Modelo. 

Dopo aver richiamato la tradizione latinoamericana dei ‘codici modello’ svi-
luppatasi soprattutto attraverso l’attività dell’Istituto Iberoamericano di Diritto 
Processuale e la significativa influenza esercitata da tali esperienze sulle codi-
ficazioni processuali dei diversi Paesi dell’area, il relatore ha evidenziato la peculiare 
attenzione del progetto del GADAL alle concrete condizioni sociali dell’America 
Latina, caratterizzate da profonde diseguaglianze economiche e diffuse situazioni 
di vulnerabilità. 

Una profonda riflessione è stata dedicata al titolo VII del codice, relativo alla 
tutela dei diritti e degli interessi derivanti dal rapporto obbligatorio. Il Professor 
Priori ha spiegato come il gruppo abbia deliberatamente evitato di utilizzare 
l’espressione ‘tutela del credito’, preferendo una formula più ampia e inclusiva, 
volta a riconoscere rilevanza giuridica anche alla posizione del debitore. 

In tale prospettiva, sono state illustrate alcune delle soluzioni accolte nel co-
dice: la disciplina dell’eccessiva onerosità sopravvenuta della prestazione, la sospen-
sione della prescrizione in situazioni di coercizione o minaccia e l’accoglimento, 
seppure in termini eccezionali, del principio dell’onere dinamico della prova. Tali 
istituti sono stati presentati come espressione di una concezione dell’obbligazione 
improntata non a una logica meramente potestativa, bensì ai principi di propor-
zionalità, buona fede ed equilibrio tra le parti del rapporto obbligatorio. 

Particolarmente significativa è apparsa la centralità attribuita all’effettività 
della tutela, intesa non soltanto quale reazione alla lesione già verificatasi, ma anche 
quale strumento di prevenzione rispetto a situazioni di minaccia ai diritti e agli 
interessi protetti. In tale contesto, il Professor Priori ha sottolineato la scelta del 
codice di non limitare la tutela alla sola posizione del creditore, valorizzando altresì 
le situazioni giuridiche soggettive del debitore, specialmente nei casi di vulne-
rabilità economica e sociale. 
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Il Professore Antonio Saccoccio ha, quindi, preso nuovamente la parola in-
troducendo la Professoressa Roberta Tiscini, ordinaria di diritto processuale civile 
presso la ‘Sapienza’ Università di Roma, la quale ha sviluppato alcune riflessioni 
comparative sui temi emersi nel corso dell’incontro. 

La studiosa ha evidenziato come anche l’esperienza processuale italiana con-
temporanea mostri una crescente attenzione verso la tutela dei soggetti vulnerabili 
e verso modelli di protezione effettiva dei diritti, richiamando, in particolare, gli 
sviluppi giurisprudenziali in materia di vicinanza della prova, eccessiva onerosità 
sopravvenuta e tutela preventiva rispetto ai danni irreversibili. 

Particolare interesse ha suscitato il parallelismo istituito tra le soluzioni accol-
te dal Código Modelo e le più recenti evoluzioni della giurisprudenza italiana 
emerse durante il periodo pandemico, specie con riguardo alla rimodulazione 
giudiziale dei rapporti contrattuali in presenza di sopravvenienze eccezionali. La 
Professoressa Tiscini ha inoltre richiamato il tema del climate change litigation, 
sottolineando l’importanza di strumenti di tutela preventiva capaci di intervenire 
già nella fase della minaccia al diritto, prima della verificazione di danni irre-
versibili. 

A conclusione dei lavori è intervenuto il Professore Antonio Saccoccio che ha 
rivolto un sentito ringraziamento a tutti i relatori per la qualità e l’ampiezza delle 
riflessioni emerse. Ha inoltre salutato i presenti in sala, ringraziandoli per la par-
tecipazione.  
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